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> Ono dieci anni, dacché io ebbi la sorte 
di umiliare alla SANTITA' Vostra la 
pocen ha prima parte de miei studj su i Tempj 
antichi: Viene ora a ricovrarsi all'ombra dell’immortale e glorioso 
nome della medesima SANTITA' Vostra la seconda parte di queste 
mie fatiche concernenti uno de' più celebrati monumenti della 
Romana Magnificenza , io dico il Panteon. E a chi più dovevasi 


dedicare questo lavoro, che ad un Sovrano il quale tutte quan- 
te le arti belle favorisce in guisa da collocarle in quello stato 
di prosperità, e di gloria in cui appunto si trovavano allor 
che sorse questa meraviglia dell Arte Architettonica ? In altri 
tempi la scuola di Platone invitava Ie genti a visitare le con- 
trade di Atene. Si vedono oggi concorrere a questa rediviva 
Atene le più lontane nazioni per ammirare que’ maravigliosi 
monumenti di antichità, che da Vosrra BrATITUDINE in tanta 
copia, e con tanto studio si sono raccolti nel Museo Vatica- 
no, ove con verità può dirsi aver la Scultura Tempio, ed al- 
tare . lo non entrerò quì nel vasto campo delle virtù , che 
adornano La SantITA' Vostra , imperocchè e le mie parole 
non saprebbero uguagliare la grandezza del mio concetto, ela 
qualità dell’ opera, che io presento richiama singolarmente al- 
la memoria i Tempj, i pubblici Edifizj, e gli obelischi inalza- 
ti, i vasti luoghi paludosi restituiti all' agricoltura , le strade 
ove appianate, ove aperte dalla SANTITÀ" Vostra: in somma il 
Protettore , lAmmiratore , il Giudice più illuminato di ogni 
arte si utile, che dilettevole, e a Questi più, che al Sovrano 
offro io in tributo la mia produzione : Mentre prendo sicura 
speranza, che sarà gradita ad ognuno, e da ognuno rispetta- 
ta un opera, che porta in fronte ll Eterno Nome di PIO SE- 
STO, di cui per quella imploro la protezione Sovrana, € per 
me la Paterna Benedizione . 


Umilissimo , Devotissimo , Obligatissimo Servo, e Suddito 
Francesco Piranesi » 
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